
v%V « 

E E 
Vi i V Nwaftrt . 141 

E - A 
Tttt l «7.121. «83.385. 63321. «1.4*t #7*45 

. ABBONAMENTI » Un ann o . . . . L. 1000 
' " ' On semestr e . . . r » - 950

,',' ., Un trimestr e . . » 290 „ 
: Sostenitor e . » 2000  < 

- Spedinone n abbooam. postale . Conto corrente postale 1/29705 
' : p» u>|nl cillimeti u di o>l»niu: Commerciali r  Ciofmi . 30  Echi 

tprttacul i . 40 - i . 40  Ntrruloji r  80  riointlaila . Baocbe. Ugil t 
,,  t>U pio <i>" » P»i»m»r.ii> «niininit . t C fl *  i 

tlTA ' N A (S. P. ) Tic it i Pirlimtilo . 9. Borni  Telefono 61.372 63.9i

 " ^ ^ 7 ^ % ; 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

f ' ,'*V V *.*"'"!  \ jJiTt^' è \ * 
* «5* V»T 

yxtrj*-*^ -

JliiOesa 
ital o - jugos lava ! 

A N N O  ( N u o va ser ie) N. 261 Ì  7 E 1946 Una copia L. 5 - a L. 8 

 SUO  A

l o Tit o è disposto 
a lasciare Tr ieste a 

^ 
' i * 

 ritorna in Haliti  di tulli'gli  ulliciali  e di tutti i soldati Heiimni tuttora nrigio-
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l compagno Togliatti è 
giunto i seni, poco a 
della mezzanotte, a a in 
automobile, di o dal -t'<o 
viaggio a , che aveva 
lanciate o i alle 13. 

Appena , il compa-
gno Togliatti è venuto a -

i in , dove ab-
biamo avuto la possibilità di 

i alcune domande 
sui i del suo viaggio 
che, egli ci ha detto, non ha 
dato luogo al benché minimo 
incidente e pe  il quale egli 
ha avuto, a , tu ' te le 
agevolazioni dalle à al-
leate che si sono e 

, con lui e . 

— Quale è stato il  motiva del 
tuo viaggio in Jugoslavia? — ab-
biamo chiesto al compagno To-
gliatti. 

— E' stato duplice. a di 
tutto, o da tempo -

i a e il o 
Tit o e non solo pe e n 

a vecchia conoscenza, ma 
o pe , a no-

me dei comunisti e dei i 
i i taliani, la a 

fechictta e a e 
pe  il cosi e o che 
i popoli della Jugoslavia, sotto la 

à e a e saggia, 
hanno dato alla lotta pe  la di-

e o e del fa-
scismo e pe  il o della de-

a in tut ta . n 
secondo luogo , come 

o o 
Comunista " , e con 
i l o Tito delle quest io-
ni che o i i due 

, a l lo-scopo di e in 
modo più o quali -
no e le basi della indispen-
sabile e a il popo-
lo ital iano e il popolo jugoslavo. 

e della a e 
della pace. ^ 

La nuova Jugoslavia 
—  quale impressione riporti 

eirca la situazione della Jugosla-
via? 

— Una e , 
benché o di un contatto -
po . n Jugoslavia esiste 
oggi uno Stato nuovo, uno Stato 

, uscito dalla lotta di 
e che i popoli della J u-

goslavia hanno condotto o 
gli i , e la cui au-

à ha i e e una 
base e nella coscienza 
delle masse i di tut te le 

e jugoslave. a 
e che i i del-

l a Jugoslavia sono , do-
po la a di , a 

e ciò che noi in a 
non siamo a i a 

. Essi hanno condotto con 
successo la lotta pe e i 

i del fascismo e del -
mento nazionale, hanno dato col-
pi decisivi pe e le i 
del fascismo e in questo modo 
hanno gettato le basi di un -
gime o nuovo, che 

e alla Jugoslavia la via del 
più o o economico. 
politico, sociale. 

— Che valore ha dunque quel-
lo che dice la stampa reaziona-
ria i tal iana a una pretesa in-
stabilità del regime democratico 
jugoslavo? 

— a il e di una calun-
nia, e di una calunnia molto stu-
pida. Le masse i di tut-
te le i della Jugoslavia sono 

e in un potente e di 
popolo e hanno effettivamente il 

e nel le o mani. Lo Stato 
e il o sono il o Stato e 
i l o , che essi appog-
giano con tut te le o . 

 Vaticano e Stepinac 
t Ad esempio, ho domandato 

ai compagni i quali -
cussioni ha avuto nel popolo il 

o finit o con la condanna 
del vescovo Stepinac, e tut ti so-
no stati i nel e che 
esso ha o à del 

. Una e e 
ha fatto in tutt o il paese ciò che 
i l o Tito ha detto in 
un comizio a , e cioè 
che egli, a che s'iniziasse il 

, aveva o al Nun-
zio Apostolico tut te le e del-
l a e del vescovo con 
i tedeschi e con gli ustascia, e 
gli aveva detto di e il Va-
t icano di e lo Stepinac 

a si fosse i ad -
o e ad e il . 

a il Vaticano non tenne nes-
«ùn c-uuto di questa comunica-
xionc, ed è quindi o che es 
90 ha voluto il , spe 
rando che significasse un indebo 

limento del . E' avvenuto 
invece e il . 

—  veniamo alle questioni 
che interessano più -
te  possibilità e 
prospettive di e tra 
i due paesi? 

— Non solo esistono, ma sono 
possibilità e e vitali 
pe  noi italiani. La nuova Jugo-
slavia si è posta i sulla via 
di un o sviluppo economico, 
nel senso della -
ne, della e e della 
elevazione del livell o tecnico del-

. l o in que-
ste i à molto , 
sia pe  l 'entusiasmo o 
che anima le masse , sia 

è nessun e di -
pi di i à sul l ' in. 

e e della Nazione. 
a pe e il suo . 

so economico la Jugoslavia à 
un , immediato e continuo 
bisogno dei i i 
di cui una e notevole -
be e a dalla a in-

, in cambio di e 
e pe  noi indispensabil i, co-

me , legna ed . -
, già a l'economia jugoslava 

sente il bisogno di mano a 
qualificata, e i suoi i mi 
hanno detto che esistono e 
possibilità di impiego di i t 
tecnici italiani. n una , i 
due paesi hanno due economie 
che nel momento attuale sono 

, e  la Jugoslavia 
non a o che di giungê  

T à conclusione" 
di un ampio o di -
cio, che getti le basi di una -
ta e e 

. 
—  a proposito delle questioni 

che sino ad ora sono state con-
troverse tra i governi italiani e 
il  governo jugoslavo, hai tu po-
tuto stabilire qualcosa di nuovo? 

— Senza dubbio, qualcosa di 
nuovo e qualcosa di molto im-

. 

, 

y 

A-

 compagno Togliatti 

e condizioni pei*  lasciare 
Trieste a 

a di  $tutto.<- ho -
vato nel o Tito e 
nei suoi i -
i uomini pieni di -

sione pe  le cpicstioni na-
zionali italiane, e -
to pe  la lotta che il popolo 
italiano deve e in 
difesa della sua indipenden-
za economica e politica con-

o chi e o al 
o di un popolo colo-

niale o giù di lì . Abbiamo 
quindi o con -
ca e di tutte le 
questioni a -
se a a e Jugoslavia, e 

o della questione 
di . 

l o Tito mi 
ha o di e di-
sposto a e che -
ste. a . 
cioè sia sotto la à 
della a italiana. 

a a consenta a 
e alla Jugoslavia Go-

. città che anche secon-
do i dati del o -
o degli , è in -

lenza slava. La sola condi-
zione che il o Ti -
to pone e che e -
va, in seno alla a 
italiana, uno statuto auto-
nomo effettivamente demo-

, che a ai 
i di e la lo-

o città e il o o 
secondo i di demo-

. 

—  tu che cosa pensi di que-
sta ? 

a di \ i della questione 
a pe e a 

a due popoli i quali tono en-
i popoli di , e 

che debbono e nel mo-
do più o allo scopo di l ibe-

i pe e da ogni -
sione a e i 
una vita a e felice. l -
sto, a ha concesso un -
me autonomo alla Valle d'Aosta; 

e i ha o al l 'au-
o t- di e un 

analogo e  al . e sa-
e o che chi a d'au-

tonomia ad ogni , vo-
lesse o a in questo 
caso. 

o di pace 

o penso dunque che la -
posta del o Tito può 
felicemente e di base pe
la soluzione definitiva di tut te le 
questioni e a i due 

i e o pe e 
pe e ogni pos=ib.lc foco-
laio di a a di . Ab-
biamo bisogno i della 
pace. Tutti i popoli di a 
hanno bisogno di pace. Tut to ciò 
che o e n g iuppo 

o e o pos-
sa e i di a 
e di a alle e comuni 

, à fatto -
se della civilt à e del l 'umanità. 

— E quanto figli  italiani che 
rimarranno sotto la sovranità 
jugoslava? 

— Anche di questa questione 
ho o a lungo col -
lo Tito, ed egli mi ha -
to, con gli i della Costi tu-
zione jugoslava ella mano, che 
questi italiani o -
sciuti tutti i o i naziona-
li , o le o scuole in l in -
gua ital iana, o a 
e o e -

mente la o a secondo i. 
o genio nazionale. o -

go quindi a e ant inaziona-
le la campagna che qualcuno 
conduce pe  fa e gli i ta-
liani dai i che -
no alla Jugoslavia. Le popola-
zioni italiane devono e in 
questi , dove la o fun-
zione à di e un lega-
me e più o a i due 

i e le due civiltà. E' e 
che tutte le campagne a -
tese i degli i tal iani in 
Jugoslavia sono da e nel no-

o delle calunnie e delle men-
zogne — su pe  giù come la no-
tizia del mio o a ! 

— La tua visita a Tito ha da-
to qualche altro risultato? 

o immediato 
dei prigionier i 

— Si, un a l t r o r isu l ta to , e 
grand iss imo. A l l a r i ch ies ta 
fat tagl i da me a n o me di 
cent ina ia di fam ig l i e i ta l ia -
ne, i l o T i t o ha 
consent i to al r i torn o i m m e-
diat o in a dei so ldati e 
degli uf f ic ial i i ta l ian i c l i c 
tut tor a sono c o me p r ig io -
nier i di ^guerr a «m-jugosla»" 
v ia. a d i ch ia raz ione uff i -
c ia le verr à fat t a e l 'o rganiz -
zaz ione del r i to rn o inco-
mincerà nei pross imi g io rn i . 
l nost ro par t i to , per  ev i t a r e 

ogni len tezza burocra t ic a e 
ogni ten ta t i v o di sabo tagg io 
da par t e de l la reaz ione 
i ta l iana , si r i vo lge r à nl -
l'A . ì \ . P. . e le ch iede rà di 
formar e una commiss ione 
che prenda conta t to con le 
autor i t à j u g o s l a ve per n 
rea l i zzaz ione prat ic a di 
questa dec is ione. 

— Tu sci, quindi, soddisfatto 
del tuo breve soggiorno in Ju-
goslavia? 

— Ne sono più che soddisfat-
to. Sono stato mosso dal -
sito di e due cause, quella 
del mio , e quella della pa-
ce e della e -
nazionale a i popoli i dal 
giogo fascista e . -
do che un , -
se di oneste due cause, è stato 

. Ad ogni modo, il po-
polo italiano è a in o di 

e e e che quan-
to noi abbiamo e detto, 

a la possibilità di o e 
c con la Jugoslavia 

di Tito è . Spetta a al 
o o e le ne-

e iniziative pe e 
una intesa . 

l  NEGL  STAT

Il Maresciallo 

oltien e la maggioranz a 
NEW , 6. —  Gli Stati Unit i 

si sono buttat i decisamente a destra 
n un mondo tendente a sinistra . 

questo è il titol o con cui 11 « New 
York  Times » annuncia la vittori a 
del repubblicani nelle elezioni nmc-
licane di ieri . Come e noto, ogni 
due anni il popo.o americano cleri-

e l deputati al Congresso ed un 
terzo del senatori.  repubblicani 
si sono assicurati, secondo le no-
tal e pervenute fino a questa not-
te. 244 posti alla camera del -
presentanti contro  seggi conqui-
stati dal democratici. Al Sena-
to 1 seggi repubblicani finor a cer-
ti sono 51 centro 45 democratici. 
Thomas y ha mantenuto la 
carica di governatore dello Sta'o 
di New York assicurandosi una 
maggioranza di 700.000 voti, la più 
alta maggioranza mal ottenuta d» 
un candidato repubblicano. Quattr o 
anni fa y si assicurò una mag-
gioranza di 243.881 voti. Egli sarà 
assai probabilmente 11 candidato re-
pubblicano nelle elezioni presiden-
ziali nel 1948.  repubblicani so-
no riuscit i a sottrarr e ai demo-
cratici 1 seggi senatoriali nel Con-
necticut. New York , Pennsylvania, 
Ohaio e . a mag-
gioranza repubblicana a la Camo-
la del rappresentanti significa la 
sostituzione del democratico Sam 

n col  repubblicano Joseph 
n nella carica di « speaker v. 

Andi à ugualmente ai tepubbllcanl W 
presidenza di tutt e le commissioni 
parlamentari , che seno gli organi 
preposti a'.la elaborazione delle leg-
gi. Nella commissione par  gli affar i 
esteri sarà Charles Eaton del New 
Jersey a sostituire -Sol Bloom. Al -
trettant o avverrà in Senato qualora 
1 repubblicani si assicurino anch: 
in esso la maggioranza. 

i l A POTENZA A A E' " 

l popolo lavoratore . 
celebr a oggi il 29"  anniversari e dell a Rivoluziin e 
Un grande discorso del segretario del  Comunista Zhdanov 

. 6. — Al Teatro Bolshoi 
ha avuto luogo oggi la grande riu -
nione delle deputazioni operaio 
so\ iet iche. o la nomina di Sta-
li n a pre.-idcnto onorari o del con-
vegno. avvenuta per  acclamar.ione, 
A. Zhdanov segretario del Partit o 
Comunista, ha pronunciato un am-
pio discorso. 

*- Appoggialo dall'indistruttibil e 
potenza del sistema socialista, su-
perando con abnegazione le diffi -
colta del dopoguerra, il popolo so-
vietico prosegue con successo nel-
la via indicataci da , via per 
l a -qua le siamo guidati dal com-
pagno Stalin ». 

o 1915 — ha detto Zhda-
nov — è stato l'anno della grande 
vittori a dei popoli sovietici sul fa-
scismo v. Quindi ha proseguito: - lo 
stato sovietic sta oggi ricostruendo la 
sua economia nazionale sulla base 
del tempo di pace. e Sovie-
tica innalzerà il l ivell o di vit a dei 
suoi popoli malgrado 13 devasta-
zione compiuta nel paese dai fa* 
scisti. Nella s tona del nostro paese 
nessuna guerra ha costato tsnte 
vit t im e umane e tante devastazio-
ni . Nessuno stato capitalista ha sof-
fert o quanto ha sofferto la a 
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 pur bello essere comunisti.' E* 
pur bello avere la certezza di com-
battere pcr una eausa giusto, per 
creare Un mondo in cui gli uom ti . 
s'iranno. ì i un tempo, miol i e p.ti 
JcHci : , 

Quante tolic , anche negli anni pi' . 
grigi e negli cnm più tragici, nelle 
carceri, ncliz uclc di confino, nei 
campi di concenti-amento e nelle for-
mazioni partigiane dove la minaccia 
del suppliz o e di una inerte orri-
bile era tr i ocni istante presente. 
quante volte durante più di venti 
anni, quando ti fascismo opprimeva 
e dilaniava l'Hai a e tentava di ccr-
rompere, di intossicare la cosctenza 
dcpli italiani ; quante volte queste 
parole sono state pronunciate sere-
namente, con sicurezza e con g.oia. 
— E* pur  bello essere comunisti.' 

E' bello essere comunisti, tu tutte 
le cond rion i e i*i co7ii parte della 
teTra, perchè, in ogni parte dc'la 
terr a e in tutt e 'e condizioni, no» co-
munisti non so'o siamo convinti, ma 
««oppiarne» che l'in g usttzia, l'on 
press cne. l'ignoranza, il  gretto egoi-
smo e, nei limit i di ciò che e umano, 
perfino la sofferenza e il  dolore sono 
destinoti a scomparire, e che e pos-
sibile , sul.'a terra, una so-
cietà o un modo dt vivere in cut la 
ingiustizia, l'oppressione, l'ignoranza 
il gretto egoismo e, nei limit i dt ciò 
che « umane, perfino la sofferenza *> 
il e v.nn rappresenteranno vù 
che ti Ttcordo di epoche lontane, su-
perate per sempre 

Sappiamo questo, noi ccmiini't:, 
abbiamo questa certezza perche r i e 
un paesa nel mondo — un grande, 

l o penso che è a di smet- immenso paese — che eia ha o 

Sette e 
col pa5iafo, che ha crcoto una so-
cietà nu^va di uam m veramente li -

i nulla quale. Sia pure lentamen-
te e con fatica, gli i diventano 
m un tempo mignon e pm felici. 

Son e la natra una fede cicca; non 
e. non può essere la nostra una vana 
illusione- v: e ur. paese r'cl mondo 
che, nelle sue lince essenziali — nei 
modo e rAlravcrso un processo legati 
alle sue carattcnst che nazionali — t-a 
già realizzato in parte, e giorno per 
giorno rcclizza, l'ideale per cui rot 
comunisti lottiamo; vi e un paese nel 
mondo che procede con petso sicuro 
verso una soc.eta dt uomini . 
colti e felici «a quale, estesa nelle 
sue l nce essenziali, a tutta la terra. 
eliminerà per sempre le Guerre in-
terne e le guerre esterne 

.Voi importa te la calunnia colpi-
sce gli artefici dell'opera immane: e 
il  passato che. come sempre, tenta 
dt difendersi, ma che sarà travolto , 
m tutti i paesi, come e stelo tra-
volto nell'Unione Sovietica. 

Dissero, gli uomini del passat-, 
fin dal 7 e 1917, che, climi' 
natt gli sfruttatori, i campi sarebbero 
rimasti iiicoit t e le fabbriche para-
lizzate  mai. in nessun paese, la 
produzione e il consumo aumenta-
rono con un ritmo cesi impetuoso 
come NciJ'l/mo'i C Sovietica. 

, gli uomini del passato 
che nella società socialista l'uomo 
sarebbe divenuto schiavo di una dit-

tatura feroce e che la luce della per-
sonal tà umana si sarebbe spenta 
ncll'um/crm.t a grigia della caserma 

 ut nessun paese gli uomini, tutti 
gii uomini oicsti, sono liber i come 

c Sov.cttca e in nessun 
altro paese cerne nell'Unione Sovie-
tica cgni uor*o, spezzate le catene 
del bisogno e della paura, ha la pos-
sibilità di sv.lupparc tutt e le doti 
che la natura gli ha date. 

 dissero, gli uomini del passato, 
che la  vittoriosa e 
tentato di imporsi ci mondo con le 
arra-, e che, nel tempo stesso, essa 
non sarebbe neppure stata ccpacc di 
d'fcnder se stessa, ma l'Unione So-
vietica ha d mostrato con i latti di 
non voler conquistare nemmeno un 
metri d» terra altri, ma dt essere 
m grado di vincere e di schiacciare. 
con l'eroismo dei propri figli, ben 
dee si a difendere le loro superbe 
conquiste, qualsiasi nemico, qualt/n-
qua aggressore, anche ti più poterte, 
anche se r tenuto da molti addirittu -
ra invincibile . 

E poiché centro l'Ur.ion e Sov eti-
ca la calunnia era vana ed cran vane 
le armi, gli uomini del passato ten-
tarono e tentano ovunque, e anche 
aui. nel nostro paese, di colpire noi 
roi.iunist t accusandoci di essere ser-
vi di un governo straniero: di vcle

e come servi, mcccanieamen'e, 
la esperienza n onc Sovietica; 
di aver  rinnegato la nostra

nell'interesse dt un c l tm paese: il 
-viese del Social smo. 

 ben possiamo, nei comuni&ti, 
di fronte agli ctfuali accuzatcn, -

e con disprezzo, come facevamo 
ten, anche in catene, di fronte agli 
aguzzi ni fascisti. 

Sappiamo che l'Hai a ha delle tra-
dizioni, una storia, una cultura e ur.a 
economia ben diverse da c della 

a a e che. per conseguen-
za, il  cammino che ci porterà ci So-
cialismo non scontra, in ogni detta-
glio, nel nastro paese, quello seguito 
dai russt. 

 scspp&mo anche che la v<a che 
VU  ci ha indicato, la via delia 

 d'Ottobre, è, anche per 
i ! nostro popolo, la xra maestra, la 
grande strada che lo porterà alla re-
denzione completa, verso un mondo 
in cut  sarà una va: onc ve-
ramente a e felice, tra nazioni 
sorelle 

Xon rinnegammo nei — neppure 
nei cupi amni m cut il fasesmo ten-
deva a spingcrta nel fango e nella 
ignom.nia — la  che abbiamo 
servita e serviamo con tutte le nr-
stre forze, con tutto e che et 
lega alla nostra terra e ai t fig1 

 appunto per questo, appunto 
per ti nostro amore , not sa 
lut'am o nel 7 .Vocembrc un arve»>« 

e tut la\ i a emerge dalla lott a e dai 
contrasti e si avvia senza crisi ver-
?o la produzione del tempo di pace. 

a e Stati Unit i che pur 
non lianno sofferto l'occupazione e 
che quindi non hanno da affrontar e 
gli stessi nostri problemi, sono tut -
tor a in crisi. Negli Stati Unit i per 
esempio il n elio industrial e è di -
minuit o quest'anno mentre aumen-
tano o^ni giorno di più i disoccu-
pati . l nostro paese ignora tali 
difficolta . 

 Tuttavi a e impossibile ristabilir e 
la nostra economia e tornar e alla 
vit a prebellica senza imporr e sacri-

fìci.  capitalisti li impongono so l-
tanto sui contadini e i lavoratori . 
Noi non avremo perciò disoccupa-
zione, ne disorganizzazione produt -
tiva . in quanto la nostra economia 
è pianificata e noi abbiamo mobi-
litat o come in tempo di guerra tut -
te le nostre risorse in un nuovo 
piano quinquennale - -

Venendo a parlar e della polit ic a 
estera Zhdanov ha dichiarato: 

a politic a estera . 
è chiara e precisa. Si tratt a di una 
politic a tendente al rafforzamento 
dell 'amicizi a fr a tutt e l e nazioni 
amanti della pace. 

f> fmtto i l mondo 
La riunione dei < Quattro > 

NEW . «. — Nel corso 
della loro riunion e della scorsa 
notte  cinque i degli Este-
r i hanno romp'etato l'esame del 
punt i principal i del trattat o di pace 
con . Essi hanno raggiunto 
l'accordo su tr e questioni minori . 

l o Be\ in ha reso possi-
bil e l'accordo sul prim o punto r.-
tlrand o le obbiezioni collettive a Pa-
rig i sulla questione del prelievo del-
le riparazion i dalla produzione cor-
rente. v a sua \olta si è di-
chiarato "  disposto a ritirar e le *ue 
precedenti obbiezioni alle misure 
per  trasferimento delle propriet à 
tedesche in . E*  mancato -
\ece raccordo sui seguenti sette 
punii : 1) compenso ai cittadin i stra-
nieri per  i danni «ubiti dal'a loro 
proprietà : zi durata della clausola 
commerciale della nazione più favo-
rita ; 3) diritt i per  l'esercizio di li -
nee aeree civil i n ; iì metodo 
per la soluzione delle controversie; 
S  questioni finanziari e italo-greche; 
f) metodo per  la soluzione delle con. 
troverete tr a le grandi potenze; 
7) se il disposto del trattat o debba 
considerarsi impegnativo solo dopo 
rh e tutt e le part i lo abbiano rati -
ficato. 

Lt sitmazione carbonifera all'eseme del 
CIR 

, C. — l  si è riunit o al 
Viminal e per  esaminare  problemi 
re*atlv i all'approvvigionamento del 
carbone. Per  il '17 occorreranno cir -
ca 12 milion i di tonn. di carbone. 
con una spesa di 299 milion i di dol-
lari . 

L'avocazione dei proAtti di regime 
, 6. — a scec.-da Commis-

< caie permanerne per  l'esame dei 
d sejni di legge ha approvato le nor-
me *ntegrativ e al testo del decreto 
lu'.ravocazlone dei profitt i di regi 

™»^»« ^>.« „..„i _ ~-«.»*..„  ^ . ,.r,n nie. a prim a sottocommissione per 
" * " ' ? -C-'*  ,Jfl l .?f c-^! m ,  * " " l» Cos t i none ha o 1 ! nuova epoca di libertà, di benessere 
e di pace nella storta del mondo, 'i " 
offerto e offre anche , i-» 
che ai i figliuoli, la certezza di 
un avvenire di pace, di à e dt 
benessere. 

O A 

due articol i sulla famiglia; la se-
conda sottocom'sstone ha respinto 
icol voti dei democristiani, repub-
bl cani, liberal i e qualunquisti) una 
proposta del compagno Caconi per-
chè ogni decreto venisse sottoposto 
prim a all'esame della Camera e poi 
del Senato. 

// decreto di mmmstia 
' , «. — S  è riunit o il c o-
mitat o del i e Gaiperi, 
Cullo . l e Bcelba) incaricato 
di esaminare le norme di interpre -
tazione del decreto di amnistia. 

Accordo per la concessione delle terre 
in Sicilia 

, B. — E"  stato conctuao 
un patto di co.laborazlone e concor-
dia fra ! proprietar i e le cooperati-
ve di coltivator i siciliani per  la con-
cessione del terreni . o 
Comm'ssarìo per  la Sicilia h i tra -
smesso il testo alla Presidenza del 
Consiglio 

/ anmhmamisti respoamoli degli imet' 
denti di  di Savoia 

. «. — Sul tragici incidenti 
di a di Savoia, ai appren-
de che la provocazione part i da on 
corteo qualunquista precedalo * a 
bandiere recanti lo stemma sabauda. 
 prim i accertamenti confermano che 

le due bombe lanciate davanti alla. 
sede del . sono partit e dal cor-
teo stesso. S  sono avuti due morti . 
due pescatori estranei al corteo 

// maro presidente detta Carte dei 
Coti -

. 8. — Ti Presidente del Con-
s'giio ha o oggi nella carica -
di Presidente della Corte del Conti 
l'avv . Augusto Ortona. 

 per gli arreifù t al Cor-
àglio dei  * * ' -

. C. — All a  riunion e d?l 
Consiglio dei i saranno d:-
scussi alcuni miglioramenti econo-
mici a?lt avventizi, oltr e ad alvi 
provvedimenti di ordinarl a ammini-
strazione. Sarà esaminato anche 11 
movimento negli aiti gradi della di-
plomazia. 

7Vatfaftr c per i gassisti a i telofax'ct 
. 8. — e trattativ e tu cor-

so per  i minim i di paga per  i rr.~.-
novali gassisti e telefonisti r i v a n -
no di arenarsi perchè gli ftid'i  - ' 
insistono nel legare la questlci-' * ' 
altr e di carattere normativo. tW"= -
liamente all'accordo intcrcCntsC: -
rale. 
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